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Come è noto, la Finanziaria 2005 ha previsto uno stanziamento di 150 ml di euro, 
scaglionati dal 2005 al 2009, per avviare la ristrutturazione degli Arsenali della Marina 
Militare (Taranto - La Spezia - Augusta), attraverso la vendita di parte del patrimonio 
immobiliare dello Stato affidato al Ministero della Difesa. 

E’ di questi giorni la notizia, ormai confermata, che la Corte dei Conti avrebbe 
bloccato le procedure di “cartolarizzazione di 3800 immobili demaniali” e, quindi, di 
fatto, il reperimento dei fondi destinati appunto a finanziare questa prima fase di 
ristrutturazione; in questo caso i fondi potrebbero slittare inesorabilmente a fine anno, 
pur in presenza di una preventivo lavoro di programmazione finanziaria operata dallo 
Stato Maggiore Marina e dal competente Ispettorato Logistico. 

Come Segreteria Nazionale non possiamo che confermare, ancora una volta, la 
nostra preoccupazione per la sorte degli Arsenali Militari della Marina e più in generale 
per tutta l’ex area industriale della Difesa (leggasi Poli di Mantenimento dell’Esercito); 
infatti anche questi finanziamenti, ancorché importanti, sarebbero stati solo una goccia 
nel mare dei problemi e delle necessità legate allo sviluppo di questi insediamenti 
industriali per i quali mancano a tutto oggi impegni concreti che allontanino la 
prospettiva di una temibile sinergia con la grande industria privata del settore militare 
(leggasi esternalizzazioni selvagge delle attività di manutenzione e riparazione) anche a 
fronte della fornitura, da parte dell’industria privata, di services completi sui sistemi nave 
e sui sistemi d’arma. 

In relazione a quanto sopra abbiamo deciso di avviare una massiccia fase di 
sensibilizzazione ed informazione fra i lavoratori, traguardando iniziative politico-
sindacali che avversino decisamente questo preciso disegno di animizzazione dell’ex 
area industriale e conseguentemente del personale civile destinato in quegli Enti e 
Stabilimenti. 

Fraterni saluti. 
La Segreteria Nazionale  
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